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ALL. A 

AVVISO PUBBLICO 

ISTITUZIONE ELENCO COMUNALE DI SOGGETTI IDONEI 

ALL’ESERCIZIO DELLA FUNZIONE DI TUTORE 

(Deliberazione della Commissione Straordinaria n. 31 del 12/04/2023) 

 
1) Oggetto 

 

Il Comune di Anzio, con determinazione dirigenziale n. 57 C2A del 18/04/2023 ha avviato 

un’azione di reclutamento  delle persone disponibili ad esercitare la funzione di Tutore su delega 

del  Sindaco del Comune di Anzio. 

I soggetti individuati dovranno assumere la delega operativa per la tutela legale di minori di età, 

privi di genitori o i cui genitori siano decaduti o sospesi dalla responsabilità genitoriale, sulla base 

del decreto emesso dal competente Tribunale e su delega dei suddetti Sindaci. 

 

Tale iniziativa ha l’obiettivo di creare un elenco di persone in possesso delle necessarie competenze 

tecniche finalizzate allo svolgimento di tale attività. 

 

2) Tutela e funzione  

 

- La funzione tutelare è disposta dal  Codice Civile - Libro I - Titolo X – all’art. 343 e ss ed in 

particolare all’art. 354 che disciplina la Tutela Pubblica prevedendo che “La tutela dei 

minori, che non hanno nel luogo del loro domicilio parenti conosciuti o capaci di esercitare 

l’ufficio del tutore, può essere delegata dal giudice tutelare a un ente di assistenza nel 

comune dove ha domicilio il minore o all’ospizio in cui questi è ricoverato. 

L’amministrazione dell’ente o dell’ospizio delega uno dei propri membri a esercitare la 

funzione di tutela.”; 

- I soggetti destinatari dell’esercizio della tutela pubblica possono essere minori o adulti che si 

trovino in una delle fattispecie previste dalla normativa di riferimento; con particolare 

riguardo ai minori, una tutela pubblica può essere aperta in favore degli stessi nei casi in cui 

siano privi di esercenti la responsabilità genitoriale (artt. 330, 333, 336 cc), nei casi di 

minori dichiarati in stato di adottabilità (legge n. 149/2001 e ss.mm.ii.) e di minori stranieri 

non accompagnati (legge n. 40/1998 e legge 47/2017 e ss.mm.ii.); 

- Il tutore ha la cura della persona del minore, lo rappresenta in tutti gli atti civili e ne 

amministra i beni (art. 357 cc). L’esercizio della funzione tutelare pertanto si concretizza 

nella protezione della persona, nell’amministrazione dei suoi beni e nella rappresentanza 

della stessa e consiste in interventi mirati alla cura ampliamente intesi: oltre che di rilevanza 

giuridica anche sotto l’aspetto psico-fisico, socio-assistenziale, scolastico ed educativo; 

- Nei procedimenti delle Autorità Giudiziarie Minorili e Ordinarie, quando nell’ambito 

parentale non vi sono figure idonee a svolgere i compiti previsti, per la funzione del tutore 

viene incaricato il Sindaco ovvero un suo delegato, compresi i soggetti individuati in forma 

volontaria e disponibili ad assumere tale funzione. 

 

3) Durata dell’incarico 

 

La durata  dell’incarico varia in relazione all’età e alle esigenze dell’interessato e verrà stabilita dal 

Giudice con il provvedimento di nomina. 

 

L'incarico cessa, in qualsiasi caso, con la morte del beneficiario e da subito il Tutore non potrà più 

compiere alcun atto. 
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L'eventuale inadeguatezza accertata dall'Ente nell’espletamento dell’incarico assunto, comporterà la 

revoca dell’incarico ovvero della delega alla funzione e la conseguente cancellazione d’ufficio 

dall’elenco. 

 

4) Gratuità dell'incarico e rimborso delle spese 

 

Le attività svolte dal Tutore sono attività che si presumono prestate con animo di gratuità ed a titolo 

gratuito. Esse sono svolte nell’interesse del tutelato e non possono essere retribuite. 

Il Comune provvede alla copertura assicurativa nei limiti di quanto previsto per i dipendenti 

pubblici. 

Il Comune riconosce unicamente le spese vive sostenute a titolo di rimborso per gli spostamenti dal 

domicilio alle case famiglia per minori e/o verso il Tribunale per partecipazione alle udienze e/o 

partecipazione a riunioni e incontri di rete sul caso e/o spese telefoniche. 

 

5) Requisiti di partecipazione 

 

1) Cittadinanza italiana; 

2) Residenza e/o domicilio stabile nel Comune di Anzio e/o in uno dei comuni della 

provincia di Roma o di Latina; 

3) Età anagrafica non inferire ai 25 anni e non superiore ai 65 anni; 

4) Assenza di condanne penali e/o procedimenti penali in corso e/o misure di 

prevenzione per delitti contro i minori; 

5) Non aver mai commesso violazioni dei diritti dei minori; 

6) Godimento dei diritti civili e politici; 

7) Possesso di uno dei seguenti titoli di studio: Laurea magistrale, Diploma di Laura 

Vecchio Ordinamento, Laurea Specialistica in giurisprudenza, scienze del servizio 

sociale, sociologia, psicologia, pedagogia, economia e commercio o titoli 

equipollenti; 

8) Comprovata e certificata esperienza nel campo della cura e della tutela dei minori; 

9) Possesso dei requisiti ex art. 348 co. 4 cc “persona idonea all’ufficio, di ineccepibile 

condotta, la quale dia affidamento di educare e istruire il minore conformemente a 

quanto è prescritto nell’art. 147 cc; 

10) Non trovarsi in nessuna delle condizioni ostative alla nomina di tutore di cui all’art. 

350 cc; 

11) Non trovarsi in nessuna condizione di conflitto d’interesse anche potenziale rispetto 

all’incarico; 

12) Non essere responsabili e/o direttori di strutture di accoglienza per minori. 

 

6) Modalità di presentazione della domanda e termine di scadenza 

 

Le persone in possesso dei requisiti di cui al precedente articolo possono fare richiesta di iscrizione 

nell’elenco, mediante presentazione di apposita domanda utilizzando la modulistica allegata al 

presente avviso. 

 

Le persone interessate dovranno allegare alla richiesta, il curriculum vitae, realizzato in forma di 

autocertificazione, comprovante il possesso dei requisiti, quali: 

a) dati anagrafici e di residenza; 

b) titolo di studio; 

c) professione; 

d) eventuali esperienze utili allo svolgimento delle attività connesse all’incarico di tutore; 
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e) eventuale partecipazione a iniziative formative nelle materie connesse alle attività svolte 

dal tutore; 

f) eventuale numero dei soggetti già amministrati al momento della domanda, al fine di 

garantire una corretta valutazione del carico in capo all’iscritto; 

 

La domanda redatta e sottoscritta sul Modulo A, dovrà pervenire entro il 19 maggio 2023 alle ore 

12:00, tramite PEC al seguente indirizzo: servizisociali.comuneanzio@pec.it  

 

Alla domanda dovrà essere allegato: 

 

- Fotocopia del documento di identità in corso di validità e del Codice Fiscale; 

 

- Copia del curriculum vitae, di titoli formativi posseduti attinenti alla figura del tutore 

volontario ed ogni altra documentazione ritenuta idonea; 

 

L’oggetto della PEC dovrà indicare: “AVVISO PUBBLICO ISTITUZIONE ELENCO 

COMUNALE DI SOGGETTI IDONEI ALL’ESERCIZIO DELLA FUNZIONE DI TUTORE 

”. 

 

7) Costituzione dell’Elenco e iscrizione successiva 

 

L’Elenco sarà ufficialmente costituito entro il 05 giugno 2023 con apposito provvedimento del 

Comune di Anzio – 10° SC Servizi Sociali. Successivamente, le iscrizioni all’elenco saranno 

sempre aperte, pertanto la richiesta potrà essere presentata durante tutto il periodo di validità 

dell’elenco (tre anni dalla data di costituzione) solo ed esclusivamente a mezzo PEC all’indirizzo: 

servizisociali.comuneanzio@pec.it  

 

L’iscrizione avverrà in seguito ad un colloquio a cura della Commissione all’uopo nominata dal 

Dirigente Area Servizi alla Persona. 

L’iscrizione avrà validità triennale e potrà essere rinnovata alla scadenza su richiesta degli aspiranti. 

Sarà cura del Responsabile del 10° SC Servizi sociali garantire la valutazione delle istanze e la 

conseguente iscrizione degli ammessi all’elenco. 

 

8) Procedura di selezione 

 

Le domande pervenute saranno esaminate dal Responsabile del procedimento, che provvederà alla 

verifica del possesso dei requisiti e alla stesura dell’elenco delle persone ammesse all’iscrizione. 

A conclusione dell’istruttoria il Responsabile del Procedimento provvederà con proprio atto, 

all’ammissione o non ammissione del richiedente alla selezione che avverrà in base ad un colloquio 

della Commissione all’esito del quale vi sarà l’eventuale iscrizione nell’elenco. 

Data, ora e luogo del colloquio viene formalmente comunicata all’interessato a mezzo pec. 

Il Responsabile del 10° SC Servizi Sociali, all’esito dei lavori della Commissione, provvederà con 

propria determinazione all’iscrizione nell’elenco. 

L’iscrizione all’elenco non determina un diritto alla chiamata, in quanto sarà cura del servizio 

sociale area minori valutare l’opportunità di proporre la nomina di tutori volontari compatibilmente 

con la complessità del singolo caso. 

 

9) Informazioni contenute nell'elenco 

 

L’iscrizione nell’elenco degli ammessi viene effettuata in ordine alfabetico a decorrere dal giorno 

successivo all’esecutività della disposizione dirigenziale di ammissione. 
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L’elenco, per ogni soggetto, contiene le seguenti informazioni: 

a) dati anagrafici e di residenza; 

b) titolo di studio; 

c) professione. 

 

10) Informazioni 

 

Qualsiasi informazione inerente il presente avviso pubblico potrà essere richiesta a mezzo mail al 

seguente indirizzo: servizi.sociali@comune.anzio.roma.it  

 

 

11) Informativa per la tutela e la riservatezza dei dati personali 

 

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679, i dati forniti dai concorrenti sono raccolti e trattati 

esclusivamente per lo svolgimento della procedura di cui trattasi. 

 

Anzio, lì 18 aprile 2023 

 

 

Il Responsabile 10° SC Servizi Sociali                             Il Dirigente Area Servizi alla Persona 

           f.to Dott. Roberto Clavari                                              f.to Dott.ssa Angela Santaniello 
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